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Che cosa è la Magna Charta Libertatum?

• È un documento di natura giuridica che, per la prima volta, 
elenca i diritti fondamentali del popolo (o, meglio, di una 
parte del popolo) inglese

• Si tratta del primo documento in forma scritta che limita i 
diritti di un sovrano e che, quindi, tutela le libertà 
fondamentali e i diritti di alcune classi di sudditi

• È importante non solo nel Regno Unito dove è stata 
promulgata, ma in tutti i paesi del mondo occidentale 
perché viene considerata un passo importante nella 
nascita delle democrazie moderne

• È un 
documento 
scritto in lingua 
latina
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Storia della sua concessione - 1

Enrico II Plantageneto, 
sovrano inglese vissuto tra la 
fine del XII e l’inizio del XIII 
sec. oltre che re d’Inghilterra 
era signore dei feudi di buona 
parte del territorio francese. 
Egli cercò di rafforzare il suo 
potere e la sua autorità a 
svantaggio dei baroni (i 
feudatari medievali) e della 
Chiesa. 

Anche i figli di Enrico II -
Riccardo Cuor di Leone 
e il fratello, Giovanni 
Senza Terra - dopo di 
lui, perseguiranno 
politiche accentratrici e 
autoritarie per 
rafforzare il potere della 
monarchia contro le 
richieste avanzate dai 
signori feudali. 



Storia della sua concessione - 2

Dopo l’azione sacrilega fatta 
da suo padre Enrico, Riccardo 
Cuor di Leone tentò di 
ristabilire buone relazioni con 
la Chiesa, partecipando alla 
Terza Crociata, dove morì nel 
1199

Giovanni Senza Terra si scontrò 
duramente con la chiesa, ma finì per 
essere spogliato dei diritti sovrani. Si 
dovette umiliare pubblicamente al 
cospetto del messo pontificio per farsi 
restituire i suoi poteri di comando 
sotto forma di concessione papale. 
Inoltre impose pesanti tassazioni ai 
signori feudali per finanziare la guerra 
in Francia con lo scopo di riconquistare 
alcuni dei territori dei Plantageneti.

Enrico, Riccardo 
e Giovanni si 
inimicarono la 
chiesa di Roma 
e l’aristocrazia 



Storia della sua concessione - 3

Bouvines - 1214

Nella battaglia di 
Bouvines, combattuta 
contro il re di Francia e 
Federico II di Svevia, 
Giovanni perse tutti i 
possedimenti 
d’oltremanica (francesi) 
della corona britannica

Maggio 1215

I baroni sfruttarono questo momento di 
debolezza e si ribellarono. Negarono la 
loro fedeltà a Giovanni che fu così 
costretto a concedere loro una serie di 
diritti scritti: la Magna Charta 
Libertatum. Il re, in tal modo, 
confermava i privilegi dei feudatari e del 
clero, impegnandosi a ridurre l’influenza 
sulle loro azioni e sulle loro finanze. 



La guerra civile Poche settimane dopo l’approvazione 
della Magna Carta, Giovanni Senza Terra 
si rivolse al papa scongiurandolo di 
annullare il documento che dichiarava gli 
fosse stato estorto con le minacce. Il papa 
lo annullò. 

I baroni si ribellarono ancora e scoppiò 
una guerra civile. Giovanni morirà poco 
tempo dopo di malattia e il suo 
successore Enrico III, dopo numerosi 
tentativi di annullare la Carta, decise di 
promulgarla in maniera definitiva (1225)
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Contenuti e i principi giuridici 
fondamentali

Il documento sancisce, innanzitutto, 
alcune libertà fondamentali concesse 
in perpetuo a specifici interlocutori:

• la Chiesa inglese e i suoi rappresentati, ovvero 
arcivescovi, vescovi, abati e priori;

• gli uomini liberi ovvero i signori feudali, i conti e i 
baroni (ovviamente, erano esclusi i servi della 
gleba)



Cosa sancisce e garantisce
• l’impegno della corona a non imporre servizi, dazi e tassazioni 

troppo onerose per i feudatari e, di non imporre nuove tasse 
senza il consenso del consiglio comune del regno;

• l’impegno della monarchia a non spogliare gli uomini liberi 
delle terre e delle rendite per saldare i loro debiti;

• Alcune libertà della città di Londra e di “le altre città, borghi e 
villaggi”;

• l’unificazione dei pesi e delle misure;

• il diritto, riservato ai mercanti di ogni nazionalità di entrare, 
uscire, soggiornare e circolare in Inghilterra per vendere e 
comprare merci secondo le regole del diritto consuetudinario



Cosa sancisce e garantisce - diritti giuridici

• il primo è la proporzionalità tra i delitti e le 
pene: la monarchia si impegnava a non 
emettere mandati d’arresto o condanne 
all’esilio (sempre escludendo gli 
appartenenti alle classi subalterne) prima di 
un regolare e tempestivo processo;

• principio dell’habeas corpus integrum in 
base al quale era garantito ai cittadini liberi 
un regolare processo prima che fossero 
imprigionati per i delitti imputati ad essi; 

l’articolo dell’habeas corpus

“Nessun uomo libero sarà 
arrestato, imprigionato, 
multato, messo fuori legge, 
esiliato o molestato in alcun 
modo, né noi useremo la forza 
nei suoi confronti o 
demanderemo di farlo ad altre 
persone, se non per giudizio 
legale dei suoi pari e per la 
legge del regno”



Perché è importante?
La Carta fu definita Magna per 
motivi squisitamente contingenti: 
per la sua lunghezza (63 articoli) e 
per distinguerla da un editto 
emesso nello stesso periodo, 
riguardante la caccia. 
La grandezza e l’importanza di 
questo documento sono da 
attribuire soprattutto alle 
conseguenze a cui dette luogo 
poiché i baroni non erano affatto 
consapevoli di dare inizio a un 
nuovo corso del diritto. 

Le concessioni fatte dalla Carta 
fanno tutt’oggi apparire questo 
documento come un evento di 
portata eccezionale: è, infatti, il 
primo esempio di una costituzione 
ottriata (concessa dall’alto di un 
potere regio). Come molti statuti 
emanati in seguito ai moti 
rivoluzionari dei primi decenni 
dell’Ottocento, è una raccolta di 
diritti e di libertà concessi da un 
sovrano ai sudditi sotto la pressione 
di eventi esterni che 
compromettevano la sua esistenza e 
la stabilità del suo regno. 



Anche se caratterizzata da un’impostazione feudale, ricca di riferimenti a 
elementi ancora medievali, lo spessore e l’innovatività della Magna Carta 
risiede soprattutto nella regolamentazione dell’uso arbitrario del 
potere, nella rapidità delle sentenze, nella garanzia di alcune libertà 
individuali imprescindibili; nei secoli successivi queste caratteristiche 
saranno costantemente ribadite e specificate. 

Perché è importante? - 2
Questo documento storico fu eccezionale per la 
profondità dei contenuti e per uno sguardo rivolto al 
futuro: la Magna Carta, in altri termini contiene, almeno 
in nuce, (in embrione, in forma iniziale) le norme 
fondamentali su cui si basa una società moderna. 


